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ACQUI, Sabato-Domenion 23-24 Ottobre 1915. N. 43.

GIORNALE SETTIMANALE

{Acqui!
A A M A I  F  I

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 6,42 - 7,51 - 12 - 16,6 - 20,54 -  Savana 4,10 - 7,56 - 12,53 - 18,5 — Asti 5,20 - 8,25 - 16,5 . 20,53 -  Genova 5,25 - 8,2 • 16,8 - 20,52 
ARRIVI: da Alessandria 7,51 ■ 9,49 - 12,45 - 17,53 - 20,45 ■ — Savona 7,42 ■ 11,20 - 15,59 . 20,47 — Asti 7,46 ■ 11,22 - 16,1 - 20,16 - — Genova 7,45 - 11,25 - 15,40 - 20,19

L’Ufficio Postale sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna paceh
postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle S alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. —  L’Ufficia Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. —- L ’EsattoriaAeWe 9 alle
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — La Banca Italiana di Sconto dalle 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa di Risparmio di Torino tutti i giorni dalle 9 alla 12 e dal)* 14 
èlle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L ’Anemia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi. —  L’Archivio 
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria delle Ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. — • 
L'Ufficio del Registro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli
Uffici Comunali dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Scorpioni c Conigli
Così e non altrimenti, debbono 

essere qualificati coloro che n se­
conda del sentimento che li muove, 
malanimo o paura che sia, mentre 
il  paese è impegnato in una lotta 
che dovrà decidere del. suo av­
venire, osano ancora criticare le 
decisioni che hanno posto l’Italia 
al fianco della Triplice Intesa ed 
ardiscono vaticinare ad essa le più 
grandi sventure in conseguenza del­
l ’intervento stesso.

Avversari accaniti, i primi del­
l ’intervento per ragioni loro propilei 
non tali però da meritar loro il 
titolo di patrioti, avrebbero dovuto 
appartarsi e tacersi quando hanno 
visto i loro sforzi frustrati dal con­
corde volere che ha mosso guerra 
alla secolare nemica, dalla meravi­
gliosa solidarietà di tutti i partiti, 
presi nella loro parte migliore.

Avrebbero dovuto tacersi davanti 
alle mirabili prove dei nostri sol­
dati o l’intelligente e valorosa con­
dotta dei loro capi, davanti ai ge­
nerosi sacrifici che hanno permesso 
all’Italia, nel volgere di poelii mesi, 
di piantare il tricolore in più di 
•cento comuni tolti al dominio au­
striaco.

Avrebbero dovuto tacersi davanti 
a ll’ammirazione del mondo per questa 
nostra terra che scesa in lotta per 
la conquista della sua unità e per 
la difesa dei diritti e della civiltà 
calpestati nel Belgio, ha rivelato 
-tesori di sapiente organizzazione, di 
cosciente volontà, di sublimi eroismi.

Avrebbero dovuto tacere, infine, 
se non per altro, pel fatto compiuto, 
Aavanti al quale non è più possi­
bile ritirarsi se non a costo del 
suicidio.

Ma tali doveri essi non sentono: 
ammutoliti per qualche tempo essi 
stessi pel brillantissimo inizio della 
campagna, il successivo periodo nel 
•quale le operazioni di guerra e la 
nostra avanzata hanno subito l’ine­
vitabile rallentamento, ha ridato 
loro lo spirito per la loro opera 
•denigratoria che trova al presente 
largo aiuto nel doloroso, ma non 
■decisivo svolgersi della guerra in 
Polonia é nei Balcani.

E ’ ripugnante il pensarvi, ma 
non è meno vero ohe si trovano al 
presente in Italia persone che an­
tepongono le loro idee od ■ i dogmi 
■del loro partito alla fortuna del 
loro paese; l’accanimento che essi

mettono nel dipingere l’avvenire 
coi più foschi colori, nell’uumentare 
l ’entità delle nostre perdite, nello 
svalutare i nostri successi per esal­
tare aH’occorrenzB quelli della Ger­
mania, lasciano chiaramente intra­
vedere l'opera nociva che essi in­
tendono di compiere.

Scorpioni, quindi, son questi col 
morso velenoso, senza effetto su 
coloro che posseggono l’antidoto di 
un animo forte, sereno e fiducioso, 
ma di azione deleteria su coloro 
che navigano eternamente nel dub­
bio, pronti sempre ad accogliere il 
peggio per macerarsi nel loro pes­
simismo.

Sono questi i conigli, paurosi di 
se stessi, incapaci di perseguire una 
idea con fermezza e di mantenerla 
anche quando i’ora volge meno 
propizia; elementi dannosissimi per 
la loro stessa buona fede che li 
rende ascoltati e creduti quando 
esprimono le loro impressioni in­
gigantite dal loro eterno timore. 
Pronti ad esaltarsi per un nonnulla, 
basta, per contro, il più lieve morso 
di uno di detti scorpioni per de­
primerli in modo impressionante. 
Essi vedono allora tutto nero, co­
minciano a tentennare il capo, a 
criticare gli idoli di ieri ed a rim­
piangere la neutralità abbandonata, 
quella beata neutralità che avrebbe 
evitato loro tante forti emozioni.

Questi e quelli sono ora i più 
forti alleati della Germania; ogni 
giorno più inoltrandosi verso il ba­
ratro che l’annienterà, questa, non 
vede ormai che un'ancora di sal­
vezza nell’altrui debolezza. Non 
debolezza di eserciti, chè vanno man 
mano rinforzandosi nella stessa pro­
porzione in cui i suoi si esauriscono, 
ma sulla debolezza della compagine 
delle nazioni.

Ma come altrove, anche qui la 
Germania sbagliò i suoi calcoli. Se 
scorpioni e conigli si trovano qua 
e là in numero più grande di 
quanto si creda, la grandissima 
maggioranza dei suoi avversari è 
composta di gente che Ba volere 
nobilmente e fortemente, che conosce 
le difficoltà dell’impresa ma non 
le teme.

Camminando verso la meta, 
questa maggioranza non si cura dei 
timidi conigli, disprezza gli scor­
pioni nostrani e schiaccia col tal­
lone l'aculeo degli scorpioni dal 
veleno teutonico.

'BRUNO BATTISTA
(Vedi avviso quarta pagina).

NELLE TKIHtE REDENTE .

Prègasina e Brentonieo
Tra i più bei successi di questi giorni 

segnaliamo in conquista di Prigasina e 
Brentonico.

E’ Pregasina un comunello situato sopra 
un altipiano che s’alza a picco a 536 m. 
sulla riva occidentale del Garda • la sponda 
del torrente Ponnle, che serve ad alimen­
tare l'energia elettrica di Riva.

Non giunge a duecento abitanti, ma ha 
importanza militare grandissima, facendo 
parte del campo trincerato di Riva, da cui 
non dista che tr* chilometri.

Brentonico è uno dei più antichi comuni 
del Trentino.

Trovasi dalla parte orientale del Garda 
sulle pendici settentrionali del monte Baldo, 
alle falde dell'Altissimo, giù da noi occu­
pato. Ora conta poco più di 500 abitanti, 
ma ih alcune sue costruzioni e segnata­
mente nella chiesa dei santi Pietro e Paolo 
e nel palazzo Baisi ricorda : gloriosi tempi 
in cui era a capo dei quattro vicariati: Bren­
tonico, Ala, Mori ed Avio. E' anche rinomato 
per le sue acque minerali (ferroso-saline).

La presa di Brentonico portò alla con­
quista del castello di Dosso Maggiore, che 
ora è poco più di uu’immane rovina, ma 
ebbe un posto importante nella storica 
terra dei castelli: il Trentino.

Anche questa posizione, che da un’al­
tezza di 690 metri domina Mori, lm im­
portanza militare grandissima.

Cosi si fa sempre più incalzante la nostra 
avanzata verso Riva, la cui conquista ci 
porterò alla compieta liberazione del bel 
lago italiano, che gli avidi stranieri, con 
la loro pertinacia, avranno invano tentato 
di germanizzare.

PER l i  M U G L IA  M L
VENTESIMA LISTA

SOLDATO
Congr. di C arità, q uo ta  O tt. L . 
Spinola m archesa Am alia, quota

200,—

S ettem bre
V isconti uff. telegrafico, quota

» 30,—

Settem bre
Castelli rag . T eresio , quota

* 1

Settem bre
T rincherò  D om enico agente 

assicurazioni, quo ta  A gosto

2 , -

Settem bre » 10,—
L orenzo  R ighetti, off. O ttobre 
M asciocchi Carm ine, m are-

» 5,—

sciallo magg. d ’artiglieria » 5,—
Malvicino Giovanni, vers. O tt. » 100,—
Bocchi prof. Em ilio, quo ta  O tt. > 5 -
Vigo C esare Carlo, off. O tt.b re » 30,—

TERME P ’ACQUI

Muovi arrivi.
Sig. Puppo Antonio e signorina, Voltri 

» Mossut Joseph, Broc 
» Tenente Vermigli, Amandola 
» Conto Ing. Magaroly de Calry, Londra 
» Andreate Sebastiano, Roma 
» Ing. Baggini Enrico, Intra 

Sig.ra Margherita Rea, Londra 
» Ida Regna, Id.

Spett. famiglia Franco, Roma

FIGURINE DI GUERRA

IL PRETE SOLDATO
Da A... (zona di guerra)’

Dopo il '66 era scomparsa ogni traccia, 
era tornato nella chiesa, fra il mistico 
silenzio degli altari, nell’ombra cupa dei 
confessionali e delle sacristie, chiuso 
nella sua ceste nera, sepolto nell'incubo 
del rito.

Adesso, la nostra guerra, l ’epilogo 
delle guerre della liberazione, quella che 
segnerà sul granito la frontiera defini­
tiva e Irreducibile, lo ha resuscitato 
d’nn tratto, lo ha rimesso all’onor del 
mondo e delle armi, g li ha affibbiato ai 
polpacci i  gambali di cuoio e posto al 
fianco una rivoltella, due bordi d ’argento 
siti tricorno e due stelle sul bavaro della 
giubba militaresca, e g li ha gridato col 
reggimento: Avanti marche!...

Questo soldato solenne del simbolo re­
ligioso tra le schiere, non è mio dei fa tti 
i meno sintomatici ed espressivi della 
guerra attuale. Esso ha mi valore psico­
logico inestimabile. La guerra, che come 
la civiltà avrebbe voluto essere e rima­
nere laica, all’ultimo istante s ’è ricor­
data dei simboli e non ha potuto farne 
a meno.

Si sarebbe creduto che armi e fede a- 
vessero, nel campo esteriore, fatto perfetto 
divorzio; era stata abolita la messa in cor­
po, si era posta una particolare cura nel 
laicizzare la milizia, nel togliere di mezzo 
qualsiasi occasione che potesse, anche lon­
tanamente, vulnerare il principio detta 
più assoluta separazione, anche nelle 
forme esteriori.

Eccoci d ’itn tratto tornati alle origini, 
al sentimento iniziale e dominatore.

Ecco dunque la guerra moderna, con 
tutti i  suoi cannoni sempre più grossi, 
con tutte le sue munizioni sempre più 
sconfinate, con tutto il contorno delle sue 
enormità necessarie e indeclinabili, dive­
nuta ministra di resurrezione sentimen­
tale e religiosa, ricordarsi del prete, e 
non poterne far senza, chiamarlo come 
cosa necessaria e vitale ad assistere atta 
immane bestialità dei suoi prodigi.

Ed ecco con essa e per essa, ricon­
dotto il ministro di Dio alla sua fun­
zione più solenne ed eccelsa: eccolo sot­
tratto al piccolo ambiente della sagrestia 
e portalo alla grand’aria, in faccia alla 
tace ed al sole, sulle vette impervie dei 
monti, dove più immensa aleggia la voce 
di Dio, e meno breve diviene il respiro 
degli uomini!...

Ed ha restaurato il prete dei soldati.
*

*  *

Molti ne ho veduti di cotesti soldati 
neri, e tutti maestosi, ammirevoli, trasfi­
gurati da una luce ignota.

La guerra, resuscitandoli, li ha circon­
fusi d’una aureola di coraggio, da cui la 
fede traluce più pura: ha dato toro l'a­
spetto forte e virile del soldato, l ’ince­
dere risoluto e,marziale di chi ha l'a­
nima inlesa ad una meta suprema, e vi 
va incontro indomito e fiero, a testa alta, 
pieno di luce e di speranza.

La novella missione di carità cui Dio 
li ha chiamati traspare dai loro volti


